
REGIONE PIEMONTE BU43 25/10/2018 
 

Codice XST009 
D.D. 10 ottobre 2018, n. 617 
Procedura di Accordo bonario ex art. 240 D.lgs. n. 163/2006 s.m.i. per la definizione delle 
riserve da 1 a 12 dell'appalto per la realizzazione del nuovo Palazzo Unico della Regione 
Piemonte: provvedimenti. Spesa Commissario della Stazione Appaltante Euro 24.665,65 o.p.c. 
(CIG Z88249294C) - Impegno 3294/2018 - Cap. 203450/2018.  
 
 

Premesso che: 
 
- la Regione Piemonte è proprietaria dell’area sita nel Comune di Torino, Via Nizza 312, ricadente 
nel più vasto ambito denominato “zona urbana di trasformazione ambito 12.32 AVIO – OVAL” 
(denominata “ZUT”)”; 
 
- con Determinazione della  Direzione  Risorse Finanziarie e Patrimonio n. 1355 del 30.12.2010 
l’appalto per la realizzazione, mediante locazione finanziaria di opere pubbliche, del Palazzo della 
Giunta e degli uffici regionali veniva  aggiudicato in via definitiva all’A.T.I. mista COOPSETTE 
Società Cooperativa (Capogruppo Mandataria con sede in Castelnovo di Sotto - Via San Biagio n. 
75) - C.M.B - Società Cooperativa Muratori e Braccianti di Carpi, UNIECO Soc. Coop., DE-GA 
s.p.a. - KOPA ENGINEERING s.p.a. - IDROTERMICA COOP. Soc. Coop. - Monte dei Paschi di 
Siena Leasing & Factoring S.p.A. - Ubi Leasing S.p.A., Agrileasing S.p.A., Credemleasing S.p.A., 
ABF Leasing S.p.A. - Credito Piemontese S.p.A,  avendo proposto, con riferimento all’importo dei 
lavori, il prezzo più basso quantificato in € 202.312.132,58, al netto degli oneri della sicurezza 
quantificati in Euro 5.987.083,29  e così per complessivi € 208.299.215,87 oltre IVA, e uno spread 
di 1,485 % oltre all’Euribor; 
 
- in data 30.5.2011 con scrittura privata autenticata n. 21964 Atti n. 14427, Notaio Andrea Ganelli di 
Torino, registrata in data 27.06.2011 al n. 16123/1T, veniva stipulato contratto di appalto tra la 
Regione Piemonte (Committente) e COOPSETTE società cooperativa, Capogruppo Mandataria 
dell’ATI Costruttrice: COOPSETTE (con sede in Castelnovo di Sotto – Via San Biagio n. 75 ) - 
C.M.B - Società Cooperativa Muratori e Braccianti di Carpi, UNIECO Soc. Coop., DE-GA S.p.A. - 
KOPA ENGINEERING s.p.a. - IDROTERMICA COOP. Soc. Coop. (Appaltatore). costituita per la 
realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale dell’Ente; 
 
- stante il disposto dell’art. 78 del  R.D. n. 267/1942 ss.mm.ii.,  la procedura concorsuale di messa 
in Liquidazione Coatta Amministrativa decretata Ministero dello Sviluppo Economico con proprio 
Decreto n. 541 del 30.10.2015, nei confronti  dell’Impresa Coopsette soc. coop. Mandataria 
Capogruppo dell’originaria A.T.I. aggiudicataria dell’appalto di cui trattasi, con contestuale nomina 
del Dott. Giorgio PELLACINI quale Commissario Liquidatore dell’Impresa medesima ha 
determinato, nel caso di specie, lo scioglimento del mandato con rappresentanza esclusiva a suo 
tempo conferito a detta Impresa cooperativa dalle Società Mandanti dell’A.T.I. Costruttrice della 
locazione finanziaria di opera  pubblica in esame; 
 
-  con Deliberazioni della Giunta Regionale n. 34-4998 del 08.05.2017  e n. 2- 5141 del 7.6.2017, 
veniva disposto, per le motivazioni in fatto ed in diritto esposte e richiamate per relationem, tra le 
diverse cose, di prendere atto dei contenuti del suddetto Atto Costitutivo 10.04.2017 che dà 
evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione in capo alle singole imprese del 
raggruppamento temporaneo di imprese di tipo misto, con le eccezioni evidenziate nel 
provvedimento medesimo, e contestualmente approvato lo schema di addendum contrattuale per il 
subentro del suddetto Raggruppamento Temporaneo di Imprese, nel rispetto delle disposizioni 



dell'art. 37, comma 18 del D.Lgs.  n. 163/2006 e ss.mm.ii., nel contratto d’appalto di cui trattasi per 
il completamento dei lavori; 
 
-  in esecuzione delle Deliberazioni della Giunta Regionale n. 34-4998 del 08.5.2017 e n. 2- 5141 
del 7.6.2017, la Regione Piemonte Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio stipulava   con 
l’A.T.I. C.M.B. Società Cooperativa Muratori e Braccianti di Carpi (capogruppo), e Società  
IDROTERMICA COOP. Soc. Coop. (mandante) l’Atto Aggiuntivo Rep. n. 36819 – Atti n. 24683 -  
del 08.06.2017 Notaio Andrea Ganelli di Torino, registrato a Torino il 30.06.2017 al n. 13409 serie 
1T;  
 
-  con Determinazione dirigenziale n. 608/XST009  del 14.11.2017 per le motivazioni esposte nel 
provvedimento, ed in particolare considerato quanto evidenziato al riguardo dal Prof. Avv. Vittorio 
Barosio di Torino, legale incaricato dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 1-4591 del 30 gennaio 
2017, in proprio parere pro veritate rilasciato in data 11.04.2017 in merito alla bozza di Atto di 
subentro nel Contratto di appalto anzidetto, nonché in merito all'eventualità della definizione 
mediante accordo bonario  delle riserve d'appalto iscritte, é stato, tra le diverse cose, stabilito:  

 
“- di procedere, per quanto in premessa esposto,  all’avvio della procedura di Accordo bonario 
a definizione delle riserve (da n. 1 a 12) dell'appalto per la realizzazione, mediante locazione 
finanziaria di opere pubbliche, del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale dell’Ente 
Regione Piemonte (codice CUP: J19I06000100002 – codice CIG: 0386453F16), in virtù di 
Contratto d’appalto 30.5.2011 Notaio Andrea Ganelli di Torino, autenticante le sottoscrizioni 
come da Autentica Repertorio n. 21964 Atti n. 14427, con l’A.T.I. Aggiudicataria d’appalto e di 
successivo Atto aggiuntivo stipulato con l’A.T.I. C.M.B. Società Cooperativa Muratori e 
Braccianti di Carpi (Mandataria) corrente in Carpi (MO), Via Carlo Marx n. 101 (P.IVA 
00154410369) e IDROTERMICA (Mandante), Rep. n. 36819 – Atti n. 24683 - dell’8.6.2017 
Notaio Andrea Ganelli di Torino; 
 
- di individuare, per quanto in narrativa riportato,  nel dipendente regionale Arch. Adriano 
Bellone, Dirigente del Settore Tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino, soggetto in 
possesso della competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto, il Componente per 
la Regione Piemonte della Commissione per la proposta di Accordo bonario ex art. 240 D.lgs. 
n. 163/2006 ss.mm.ii.; 

 
- di dare atto altresì che:  
 
. il presente provvedimento verrà comunicato all’A.T.I. Appaltatrice CMB – IDROTERMICA 
nonché a tutte le Imprese esecutrici dell’A.T.I. aggiudicataria d’appalto iscriventi le riserve 
affinché venga dato corso alla designazione del componente della Commissione di competenza 
del soggetto che ha formulato le riserve in vista della correlata nomina del terzo componente 
Presidente della Commissione, di comune accordo, dai componenti già designati;  
 
. in capo al suddetto componente individuato dal Responsabile del Procedimento per la 
Regione Piemonte e in capo agli altri componenti della Commissione preventivamente alla 
formalizzazione della nomina della Commissione di Accordo Bonario saranno acquisite, agli 
atti dell’Amministrazione Regionale, dichiarazioni sostitutive ex D.P.R. n. 445/200 ss.mm.ii. 
che non ricorre alcuna causa di astensione ai sensi dell’art. 51 del codice di procedura civile o 
una incompatibilità ai sensi dell’art. 241, comma 6 del D.Lgs n. 163/2006 s.m.i. nonché altre 
cause ostative all'affidamento di contratti pubblici;  
 



.  ai sensi di quanto previsto dai commi 5 ed 11 dell’art. 240 del predetto Decreto Legislativo 
n.163/2006 s.m.i. detta Commissione dovrà formulare proposta motivata di accordo bonario 
entro novanta giorni dalla sua costituzione;  
 
. alla suddetta Commissione non è conferito il potere di assumere decisioni vincolanti, essendo 
demandato alle parti, ai sensi dei commi 12 e 17 del D.lgs. n. 163/2006, il perfezionamento 
dell’eventuale accordo bonario risolutivo delle riserve di cui trattasi;  
 
. per la quantificazione dell’onorario da corrispondere ai componenti della Commissione deve 
essere utilizzata come base di calcolo, come stabilito dall’art. 240, comma 10, del citato D.Lgs. 
n. 163/2006 s.m.i., la Tariffa allegata al D.M. n. 398/2000 e la formula di calcolo per la 
determinazione del compenso dei componenti la Commissione di accordo bonario di cui alla 
D.G.R. n. 5501 del 19.3.2007 e che pertanto l’importo complessivo del compenso per i lavori 
della Commissione inerenti la proposta di Accordo bonario viene quantificato nella misura 
massima complessiva di € 65.000,00 (incluse ritenute fiscali) oltre contributi previdenziali e 
oltre IVA 22% oltre € 1.000,00 per rimborso e così come di seguito: 
 - € 65.000,00 (incluse ritenute fiscali) oltre contributi previdenziali e oltre IVA al 22%, a titolo 
di compensi pari a complessivi € 83.067,33 o.f.p.c.; 
- € 1.000,00 a titolo di rimborso spese, dovute a favore dei componenti se effettivamente 
sostenute e documentate, così come disciplinato dall’art. 240, comma 10 del D.lgs n. 163/2006;  
 
-  di dare atto che per quanto riguarda il componente di parte della Regione Piemonte, Arch. 
Adriano  Bellone trattasi di incarico conferito dall'Amministrazione di appartenenza in ragione 
della  competenza posseduta dal Dirigente regionale individuato e che, pertanto, non comporta 
alcun onere a carico dell'Amministrazione Regionale in quanto dipendente interno all’Ente con 
qualifica dirigenziale  la cui relativa  prestazione rientra nella disciplina 
dell’onnicomprensività del trattamento economico dei dirigenti,  in ossequio a quanto stabilito 
dall’art. 24, comma 3 del D.Lgs n. 165/2001 e dalla Contrattazione Collettiva Nazionale del 
personale Dirigente del Comparto Regioni ed Autonomie Locali; 
 
- di dare atto che relativamente ai futuri incarichi del Componente per il soggetto che ha 
formulato le riserve e del Presidente della Commissione di accordo bonario che verranno 
individuati sono stati attribuiti i seguenti codici CIG da associare al provvedimento: 
 
 . Componente Imprese Appaltatrice € 27.824,00 o.f.p.c. incluso rimborso spese CIG 
ZBE20C3BD9; 
 
. Presidente Commissione € 27.824,00 o.f.p.c. incluso rimborso spese CIG Z9420C3C4B; 
 
- di dare atto altresì che la  spesa massima totale di € 55.648,00  o.f.p.c., incluso il rimborso di 
eventuali spese documentate,  derivante dai due suddetti incarichi professionali del 
Componente di parte della Società Appaltatrice e del Presidente della Commissione di accordo 
bonario a favore di beneficiari da individuare (di cui  €  9.914,68  per IVA  soggetta a scissione 
dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ex art. 17 ter D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., €  
1.733,34 per CNPAIA, € 666,66   a titolo di rimborso quota parte  eventuali spese 
documentate)   verrà sostenuta  con le Somme a disposizione della Stazione Appaltante per 
accordo bonario/transazioni previste nel Quadro economico di spesa dell’appalto riapprovato 
con Determinazione dirigenziale n. 218 del 26.05.2017 mediante i fondi,   nell’ambito della 
Missione 01 Servizi istituzionali, generali  di gestione,  Programma 06 Ufficio Tecnico 
(capitolo 203450/2017) di cui alla prenotazione di impegno n. 2540/2017 mediante appositi 
movimenti contabili, così come di seguito: 



 
. Componente A.T.I. Appaltatrice: spesa di € 27.824,00 o.f.p.c. incluso rimborso spese, di cui € 
4.957,34  per IVA soggetta a scissione dei pagamenti - CIG ZBE20C3BD9;    
. Presidente Commissione: spesa di € 27.824,00 o.f.p.c. incluso rimborso spese di cui € 
4.957,34 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti -  CIG Z9420C3C4B;  
 
- di  demandare a successivi provvedimenti la presa d’atto dell’avvenuta costituzione della 
predetta Commissione, la formalizzazione  degli incarichi mediante Atto Convenzionale e 
l'adozione degli atti e provvedimenti connessi con  l’adozione degli impegni di spesa, mediante 
la disponibilità dei fondi di cui all'impegno n.  2540/2017,  in favore dei restanti soggetti 
componenti che verranno individuati in esito alle procedure di legge descritte;” 

 
                 Dato atto che: 
 
- con nota prot. n.  43784/XST009  del 20.11.2017  la Regione Piemonte Struttura Temporanea per 
la Gestione del Progetto “Palazzo per uffici della Regione Piemonte Fase di realizzazione”  
procedeva  a comunicare i contenuti del suddetto provvedimento dirigenziale all’A.T.I. Appaltatrice 
CMB – IDROTERMICA nonché a tutte le Imprese esecutrici dell’A.T.I. aggiudicataria d’appalto 
iscriventi le riserve, oltre all'A.T.I. finanziatrice con Capogruppo Monte dei Paschi di Siena Leasing 
& Factoring S.p.A., per dar corso  alla designazione del componente della Commissione di 
competenza del soggetto che ha formulato le riserve in vista della correlata nomina del terzo 
componente Presidente della Commissione, di comune accordo, dai componenti già designati; 
 
- con nota, pervenuta a mezzo pec il 23.11.2017 ed acclarata in pari data al prot. n.  45025/A11000, 
le Imprese esecutrici dell’A.T.I. aggiudicataria  comunicavano alla Regione Piemonte l’avvenuta 
individuazione del proprio componente  nella persona dell’Ing. Stefano Lenzi, iscritto all'Albo degli 
Ingegneri di Roma,  con Studio in Roma;  
 
-  con note prot. n.  46858/XST009 del 29.11.2017  e  prot. n. 3778/XST009 del 17.1.2018 ai fini 
della prosecuzione del procedimento di accordo bonario veniva  richiesta, quale documentazione 
integrativa  afferente i soggetti titolati sottoscrittori della suddetta nota, la produzione delle   
dichiarazioni sostitutive di assenza di cause ostative del Commissario designato dal Soggetto che ha 
formulato le riserve; 
 
- con nota prot. n. 8567/XST009 del 9.2.2018, rilevata l'ulteriore documentazione prodotta dalle 
imprese esecutrici, come da ultima corrispondenza pervenuta da COOPSETTE in LCA in data 
6.2.2018 acclarata in pari data al prot. 7799/XST009, veniva rinnovata la richiesta di ricevere dal 
Commissario nominato dalle Imprese, ad integrazione della dichiarazione già prodotta,  apposite 
dichiarazioni di assenza di cause ostative all’assunzione dell’incarico di cui trattasi, riscontro  
pervenuto il 12.2.2018 così come acclarato in pari data al prot. n. 8762/XST009; 
 
- con  comunicazione via pec del 15.2.2018 e relativa documentazione allegata, acclarata al prot. n. 
9986/XST009 del 16.02.2018,  il Liquidatore giudiziale della Società DE-GA  confermava, per le 
ragioni illustrate nella nota, che il Concordato non ha alcun titolo per partecipare alla procedura di 
accordo bonario di cui trattasi;  
 
- con nota prot. n. 11629/XST009 del 26.2.2018, indirizzata ai Commissari già individuati e alle 
Imprese aggiudicatarie esecutrici formulanti le riserve,  la Regione Piemonte,  in vista  della 
prosecuzione del procedimento di accordo bonario in oggetto  onde poter formalizzare da parte 
dell’Amministrazione Regionale  la Commissione perfetta,  invitava i suddetti Commissari a dar  



corso, di comune accordo,  alla nomina del terzo componente in qualità di Presidente della 
Commissione in conformità a quanto disposto dall’art. 240  D.lgs n. 163/2006 e s.m.i.;  
 
- con la suddetta nota veniva inviato, per la preventiva positiva condivisione dei  contenuti,   
schema di  Convenzione ai fini della successiva assunzione  del provvedimento dirigenziale  di 
presa d’atto dell’avvenuta costituzione della Commissione perfetta con contestuale  approvazione 
dello Convenzione da stipularsi  mediante scrittura privata con il commissario diparte delle Imprese 
aggiudicatarie formulanti le riserve e con il Presidente della Commissione di Accordo bonario 
costituitasi;  
 
 - con nota del 6.6.2018, acclarata al prot. n. 35359 del 6.6.2018, i Commissari di parte della  
Regione Piemonte e delle Imprese aggiudicatarie esecutrici formulanti le riserve hanno comunicato 
alla Regione Piemonte Stazione Appaltante di aver individuato di comune accordo ai sensi dell’art. 
240 comma 8 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., il Presidente della Commissione nella persona dell’Avv. 
Marco Yeuillaz – Studio Legale Vietti Avvocati con sede in Torino, Via Maria Vittoria, 6; 
 
 -  le dichiarazioni sostitutive attestanti l'assenza di cause ostative ai sensi  degli articoli  38, 240, 
commi 8 e 9-bis e 241, commi 5 e 6 D.lgs. n. 163/2006 s.m.i.  a firma del Presidente della 
Commissione di accordo bonario di cui trattasi, sono state acclarate al prot. n.  35362 del 6.6.2018 
 
- lo schema di incarico Convenzionale,  da stipularsi mediante scrittura privata, secondo le 
indicazioni operative contenute nella Circolare prot. n. 729/A13060 del 23.12.2014 della Direzione 
Affari istituzionali e Avvocatura – Settore Attività Negoziale, Espropri, Usi civici, ai sensi del 
D.Lgs. 7.3.2005, n. 82, rubricato come “Codice dell'amministrazione digitale”; é stato  
preventivamente assentito dai Componenti la Commissione di Accordo Bonario remunerabili , 
ovvero dal Presidente  della Commissione e dal Commissario di parte delle Imprese esecutrici 
aggiudicatarie, così come risulta da apposite comunicazioni, rispettivamente, del 7.6.2018, acclarata 
al prot. n. 36587/XST009 del 11.06.2018, e del 26.6.2018 acclarata al prot. n.  00041600/XST009 
del 27.06.2018 e successiva comunicazione integrativa del 23.7.2018, acclarata in pari data al prot. 
n.  50570/XST009;  
         
- con Determinazione dirigenziale n. 484 del 23.7.2018, per le motivazioni esposte nel 
provvedimento,  é stato, tra le altre cose, disposto: 
 

“- di  prendere atto, per quanto in narrativa esposto in ordine alla procedura di Accordo 
bonario avviata con Determinazione dirigenziale n. 608 del 14.11.2017  per la definizione delle 
riserve (da n. 1 a 12) dell'appalto per la realizzazione, mediante locazione finanziaria di opere 
pubbliche, del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale dell’Ente Regione Piemonte 
(codice CUP: J19I06000100002 – codice CIG: 0386453F16), in virtù di Contratto d’appalto 
30.5.2011 Notaio Andrea Ganelli di Torino, autenticante le sottoscrizioni come da Autentica 
Repertorio n. 21964 Atti n. 14427, con l’A.T.I. Aggiudicataria d’appalto e di successivo Atto 
aggiuntivo stipulato con l’A.T.I. C.M.B. Società Cooperativa Muratori e Braccianti di Carpi 
(Mandataria) corrente in Carpi (MO), Via Carlo Marx n. 101 (P.IVA 00154410369) e 
IDROTERMICA (Mandante), Rep. n. 36819 – Atti n. 24683 - dell’8.6.2017 Notaio Andrea 
Ganelli di Torino, della nomina, di comune accordo da parte dei Commissari della Stazione 
Appaltante e dei Soggetti formulanti le riserve,  dell’Avv. Marco Yeuillaz – Studio Legale Vietti 
Avvocati  con sede in Torino Via Maria Vittoria, 6 quale Presidente della Commissione di 
Accordo Bonario e, conseguentemente, dell’avvenuta costituzione della  Commissione di 
accordo bonario perfetta ex art. 240 D.lgs. n. 163/2006 s.m.i.; 

 



- di dare atto che la Commissione di accordo bonario del suddetto appalto risulta come di 
seguito composta:  

 
. Presidente Commissione: dell’Avv. Marco Yeuillaz – Studio Legale Vietti Avvocati con Studio 
in Torino , Via Maria Vittoria, 6;                    
 .  Commissario Regione Piemonte: Arch. Adriano Bellone Dirigente  del Settore Tecnico della 
Regione Piemonte  – Area Metropolitana di Torino, domiciliato per la carica presso la sede di 
tale Settore;  
. Commissario Imprese aggiudicatarie Esecutrici: Ing. Stefano Lenzi con Studio in Roma, Via 
Nomentana, 60; 
 
- di approvare lo schema di incarico Convenzionale con il  Commissario di parte delle Imprese 
aggiudicatarie esecutrici  e con il  Presidente  della Commissione individuato, preventivamente 
condiviso nei contenuti con tali Soggetti,  da stipularsi mediante scrittura privata in modalità 
elettronica, secondo le indicazioni operative contenute nella Circolare prot. n. 729/A13060 del 
23.12.2014 della Direzione Affari istituzionali e Avvocatura – Settore Attività Negoziale, 
Espropri, Usi civici, ai sensi del D.Lgs. 7.3.2005, n. 82, rubricato come “Codice 
dell'amministrazione digitale”; 
 
- di dare atto, in esecuzione di quanto già disposto altresì dalla succitata determinazione 
dirigenziale n. 608 del 14.11.2017, che:  

 
. ai sensi di quanto previsto dai commi 5 ed 11 dell’art. 240 del  Decreto Legislativo n. 
163/2006 s.m.i., detta Commissione deve formulare proposta motivata di accordo bonario 
entro novanta giorni dalla sua costituzione; 
. alla suddetta Commissione non  è conferito il potere di assumere decisioni vincolanti,  
essendo demandato alle parti,  ai sensi dei commi 12 e 17 del D.lgs. n. 163/2006 s.m.i., il 
perfezionamento dell’eventuale accordo bonario risolutivo delle riserve di cui trattasi;  
. la spesa massima totale di € 55.648,00 o.f.p.c., incluso il rimborso di eventuali spese 
documentate, derivante dai due suddetti incarichi del Componente di parte della Società 
Appaltatrice e del Presidente della Commissione di accordo bonario a favore dei soggetti 
individuati (di cui € 9.914,68 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ex art. 17 ter D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., € 1.733,34 per CNPAIA e 
C.P.A., € 666,66 a titolo di rimborso quota parte eventuali spese documentate) verrà 
sostenuta con le Somme a disposizione della Stazione Appaltante per accordo 
bonario/transazioni previste nel Quadro economico di spesa dell’appalto riapprovato con 
Determinazione dirigenziale n. 218 del 26.05.2017 mediante i fondi, nell’ambito della 
Missione 01 Servizi istituzionali, generali di gestione, Programma 06 Ufficio Tecnico, di cui 
alla prenotazione d’impegno n. 2540/2017 (n. 5551/2017 e 5552/2017) e ai successivi  
movimenti contabili disposti con Determinazione dirigenziale n. 608 del 14.11.2017,  con le 
risorse del  Bilancio pluriennale 2018-2020 (Capitolo 203450/2018): 

 
. Ing. Stefano Lenzi (cod. ben. 348600) con Studio in Roma - Via Nomentana, 60 (C.F. 
LNZSFN48A28H501N – P. IVA 08663680588) Commissario Imprese aggiudicatarie 
esecutrici: spesa di € 27.824,00 o.f.p.c. incluso rimborso spese, di cui € 4.957,34 per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti - CIG ZBE20C3BD9 (I. n.   3787 /2018); 

 
. Avv. Marco Yeuillaz – Studio Legale Vietti Avvocati (cod. ben. 348233) (C.F. 
YLLMRC65B20L219S – P. IVA 01620930055) con Studio  in Torino - Via Maria Vittoria, 6 
Presidente Commissione: spesa di € 27.824,00 o.f.p.c. incluso rimborso spese di cui € 



4.957,34 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti - CIG Z9420C3C4B (I. n. 
3788/2018);” 

 
 

       vista la nota  via PEC del 30.7.2018, acclarata al prot. n. 52920/XST009 del 31.7.2018, con la 
quale il Presidente della Commissione di accordo bonario ha comunicato che: 
  
” il componente della Commissione di nomina regionale Arch. Adriano Bellone ha dichiarato oggi 
nel corso della riunione della Commissione medesima che, con il cessare del suo rapporto di lavoro 
con la Regione Piemonte il 31 luglio p.v. verrà anche meno il suo incarico commissariale, previa 
formalizzazione a codesto Ufficio e agli Organi regionali competenti.”; 
 
         atteso che con la suddetta nota il Presidente  ha inoltre , tra l’altro, richiesto al Responsabile 
del Procedimento di voler  provvedere alla sostituzione del componente dimissionario o decaduto, 
onde assicurare la continuità dei lavori e la tempestiva formulazione della proposta di accordo 
bonario con contestuale richiesta di accordare alla Commissione idonea proroga del termine di 
formulazione della proposta di cui all’art. 240, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e  s.m.i., onde 
consentire al nuovo Commissario – tenuto anche conto dell’interruzione feriale nel mese  di agosto 
– di approfondire adeguatamente la disamina delle domande dell’appaltatore e della copiosa 
documentazione trasmessa alla Commissione.”; 
 
        rilevati   i contenuti della suddetta comunicazione e conseguentemente  riscontrata l’esigenza 
di dar corso alla sostituzione del Componente di parte della Stazione Appaltante collocato in 
quiescenza a decorrere dal 01.08.2018, considerato che lo stesso non ha manifestato 
all’Amministrazione Regionale la disponibilità alla prosecuzione delle attività di cui trattasi alle 
condizioni dell’incarico conferitogli e pertanto a titolo gratuito, come previsto  dalla normativa in 
materia per i dipendenti pubblici in quiescenza;  
 
          visto l’art. 240, comma del D.lgs n. 163/2006 ss.mm.ii. ai sensi del quale  la Commissione è 
formata da tre componenti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto, per i 
quali non ricorra una causa di astensione ai sensi dell'art. 51 codice di procedura civile o una 
incompatibilità ai sensi dell'art. 241, comma 6 e che  il Responsabile del procedimento designa il 
componente di propria competenza nell'ambito dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente 
aggiudicatore o di altra pubblica amministrazione in caso di carenza dell'organico;  
 

atteso che con nota prot. n. 55418/A11000 del 9.8.2018 é stata attivata ricerca di 
professionalità indirizzata a Dirigenti regionali, qualificati per l’incarico, cui affidare il ruolo di 
“Componente della Commissione per la definizione dell’Accordo Bonario ex art. 240 del D. Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i.”,  in sostituzione del Componente  di parte della Stazione Appaltante in 
precedenza individuato nel citato Dipendente regionale con qualifica dirigenziale successivamente 
collocato in quiescenza, nell’ambito dell’appalto in oggetto relativamente alle riserve inscritte fino 
al 30 ottobre 2015;             

   
preso atto che,  in esito alla suddetta ricerca di professionalità, entro la scadenza prevista 

del 24.8.2018, ore 12,00 non sono pervenute candidature; 
 
riscontrata la perdurante necessità di procedere alla sostituzione del Componente  di parte 

della Stazione Appaltante in precedenza individuato nel menzionato Dirigente regionale, con 
successiva nota prot. n. 57593/A11000 del 27.8.2018 é stata attivata ricerca di professionalità 
indirizzata a Funzionari regionali qualificati cui affidare il ruolo di “Componente della 



Commissione per la definizione dell’Accordo Bonario ex art. 240 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.”,  
nell’ambito dell’appalto di cui trattasi;  

 
atteso che entro la scadenza prevista del 10.9.2018 ore 12,00 dalla suddetta ricerca di 

professionalità sono  pervenute le candidature dei seguenti funzionari regionali: 
 

1. Arch. Enzo Palmesano (C. Fiscale PLMNZE54S25A182Z) funzionario regionale inquadrato 
nella categoria D6 (PO)  presso il Settore Tecnico Regionale - Area Metropolitana di Torino 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste Protezione Civile Trasporti 
e Logistica, iscritto all'Ordine degli Architetti della Provincia di Torino con il n. 6226: 
candidatura presentata alla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio  in data  29.8.2018 
ore 14,04 acclarata al prot. n. 58470/A11000 del 29.08.2018; 

 
2. Ing. Gianluca Comba (C. Fiscale  CMBGL68P03D205F)  funzionario regionale inquadrato 

nella categoria  D6 (AP) presso il Settore Tecnico Regionale di  Cuneo Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste Protezione Civile Trasporti e Logistica -    
iscritto all'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Cuneo con il n. 985: candidatura 
presentata alla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio  in data  10.9.2018 ore 9,25, 
acclarata al prot. n. 60661/A11000 del 10/9/2018 ; 

 
           visti i curricula, allegati alle suddette candidature, acclarati,  rispettivamente,  ai prot. n. 
58470/A11000 del 29.8.2018 e 60661/A11000 del 10.09.2018; 
 
         visto l’art. 240, comma 8 del D.lgs. n. 163/2006 s.m.i.;  
 
          ritenuto   dal Responsabile del Procedimento, esaminate le istanze di Candidature presentate, 
complete dei suddetti curricula riportanti i dati professionali dei Candidati circa il  possesso dei 
requisiti e delle competenze per lo svolgimento delle attività oggetto dell’incarico in argomento, 
come più puntualmente descritte nella citata ricerca di professionalità,  di individuare,  previamente   
sentita l’Avvocatura  Regionale  in ordine al disposto dell’art. 240, comma  6 del D.Lgs n. 163/2006  
s.m.i., nel funzionario tecnico regionale Arch. Enzo Palmesano il Componente di fiducia della 
Regione Piemonte nell’ambito della Commissione per la definizione dell’Accordo Bonario, ex art. 
240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., delle riserve dalla n. 1 alla n. 12 specificate in premessa 
dell’appalto di cui trattasi;  
 
         vista la dichiarazione sostitutiva resa dal suddetto funzionario tecnico regionale il quale  ha  
attestato che a suo carico  non ricorre alcuna causa di astensione ai sensi dell’art. 51 del codice di 
procedura civile o una incompatibilità ai sensi dell’art. 241, comma 6 del D.Lgs n. 163/2006  s.m.i. 
nonché  in generale  cause ostative all'affidamento di  contratti pubblici, così come allegata a 
comunicazione del  9.10.2018, acclarata in pari data  al prot. n. 66877/XST009;        
 
 
        considerato che l’individuazione del suddetto dipendente regionale per l’incarico di cui 
trattasi   consentirà la ripresa delle attività della Commissione  per la formulazione della proposta di 
accordo bonario; 
 
         vista la D.G.R. n. 5 - 5501 del 19.3.2007 avente ad oggetto  l'indicazione dei criteri per la 
determinazione dei compensi spettanti ai membri  della Commissione nel rispetto dell’articolo 240, 
comma 10 del D.lgs. n. 163/2006 s.m.i. per la quantificazione dell’onorario da corrispondere a 
ciascun componente della Commissione; 
 



       visto l’art. 24, comma 3  comma 3  del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.  che, esclusivamente per il 
personale dirigente, dispone che: “il trattamento economico…remunera tutte le funzioni ed i compiti 
attribuiti ai dirigenti in base a quanto previsto dal presente decreto, nonché qualsiasi incarico ad 
essi conferito in ragione del loro ufficio o comunque conferito dall’amministrazione preso cui 
prestano servizio o su designazione della stessa… omissis”.;  
 
        rilevato che il suddetto funzionario tecnico regionale è inquadrato nei ruoli regionali quale 
funzionario senza qualifica dirigenziale e che pertanto le prestazioni inerenti l’incarico di 
Componente la Commissione di Accordo Bonario non rientrano nella disciplina 
dell’onnicomprensività del trattamento economico dei dirigenti previsto dalla Contrattazione 
Collettiva Nazionale del personale Dirigente del Comparto Regioni ed Autonomie Locali; 
 
      vista la Sentenza del Consiglio di Stato – Sez. IV  n. 00859/2015REG del 23.2.2015 resa in 
merito a caso di specie circa i possibili compensi spettanti al  Commissario di fiducia della Stazione 
di Commissione di accordo bonario ai sensi dell’art. 240 del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. individuato 
in dipendente pubblico comandato presso l’Amministrazione aggiudicatrice nella quale, fra le 
diverse cose, si legge: “…. Omissis ..  Né l’applicazione di dette “fonti” poteva essere preclusa dal 
principio di onnicomprensività, ampiamente richiamato dalla sentenza del primo giudice. Ed invero 
si tratta di un principio che, in quanto di carattere generale, può trovare applicazione (in ossequio 
all’art. 12, comma 2, delle preleggi) solo allorchè la fonte legislativa sia lacunosa in maniera tale 
che dalla stessa non possa trarsi alcuna indicazione ai fini della controversia e pertanto non può 
valere allorchè, al contrario, la norma di legge sia sufficientemente esplicita, come osservato, nel 
prevedere il compenso.” 
 
           visto  il parere della Corte dei Conti n. 53/2017 del 23.3.2017 della Sezione di controllo per 
l’Abruzzo nel quale la magistratura contabile giunge ad affermare che: “Deve ritenersi, in sostanza, 
che per la generalità dei pubblici dipendenti (che non rivestano qualifica dirigenziale) il principio 
di onnicomprensività operi in modo più attenuato, atteso che, ai sensi degli articoli 2, comma 3, e 
45, comma 1, del d.lgs. 165/2001, permane sempre l’obbligo di definire il complesso della 
remunerazione (fondamentale e accessoria) agli stessi spettante nella contrattazione collettiva o, in 
talune ipotesi, in quella individuale. Tuttavia, per i soggetti non dirigenti, tale vincolo concerne 
solo gli incarichi, espletati nella medesima amministrazione e compresi nel rapporto contrattuale 
ad essi applicabile, e non tutti quelli per cui il conferimento o la designazione siano operate dalla 
struttura di riferimento ovvero in ragione della qualifica rivestita all’interno di esse. Per tali ultimi 
incarichi l’ordinamento non preclude di norma ai dipendenti che non rivestano posizione 
dirigenziale l’attribuzione di un compenso”.; 
 
       considerato che l’incarico di Commissario di parte della Regione Piemonte nella Commissione 
di accordo bonario dell’opera regionale in argomento,  benché attribuibile al suddetto dipendente 
regionale dall’Amministrazione di appartenenza non risulta essere ricompreso nel rapporto 
contrattuale applicabile nell’ambito delle funzioni ricoperte presso il Settore Tecnico regionale della 
Direzione Opere Pubbliche presso il quale  lo stesso è assegnato in quanto  comporta lo svolgimento 
di ulteriori speciali compiti,  estranei a quelli assegnati d’ufficio,  per i quali l’art. 240, comma 10 
del D.lgs. n. 163/2006 s.m.i. espressamente prevede specifica remunerazione; 
 
            dato atto infatti che, come evidenziato in premessa e riportato nella citata determinazione 
dirigenziale n. 608/XST009 del 14.11.2017, nel rispetto del citato articolo 240, comma 10 del D.lgs. 
n. 163/2006 s.m.i. per la quantificazione dell’onorario da corrispondere a ciascun componente della 
Commissione, incluso pertanto il Componente di fiducia della Stazione Appaltante individuabile, ai 
sensi del medesimo art. 240, comma 6, nell'ambito dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente 
aggiudicatore o di altra pubblica amministrazione in caso di carenza dell'organico,  deve  essere 



utilizzata come base di calcolo, come disposto dall’art. 240, comma 10,del citato D.Lgs. n. 
163/2006, la Tariffa allegata al D.M. n. 398/2000  nonché dalla formula del calcolo del compenso 
della Commissione di Accordo bonario allegata alla D.G.R. n. 5501 del 19.3.2007; 
 
         dato atto altresì  che, tenuto conto di tale disposto e del corrispettivo  computabile in funzione 
degli scaglioni del valore delle riserve, l’importo complessivo del compenso per i lavori della 
Commissione inerenti la proposta di Accordo bonario viene quantificato nella misura massima di  €  
65.000,00 (incluse ritenute fiscali di legge oltre CNPAIA 4% ed IVA 22%,  oltre € 1.000,00 per 
rimborso spese e così  come di seguito: 
 
- € 65.000,00 (incluse ritenute d’acconto) oltre IVA al 22% ed oneri compresi CNPAIA 4%, a titolo 
di compensi pari a complessivi € 82.472,00 o.f.p.c.; 
 
- € 1.000,00 a titolo di rimborso spese, dovute a favore dei componenti se effettivamente sostenute e 
documentate, così come disciplinato dall’art. 240, comma 10 del D.lgs n. 163/2006;       
 
       considerato che, come riportato in narrativa dalla Determinazione dirigenziale n. 608/XST009  
del 14.11.2017, l’onorario spettante al singolo componente della Commissione viene ad essere 
determinato in € 21.666,66 (incluse ritenute di legge) oltre contributi previdenziali, IVA e spese 
eventualmente sostenute e documentate con documenti fiscali per un importo massimo di €  333,33; 
 
         atteso che con comunicazione  del 9.10.2018, acclarata in pari data  al prot. n. 66877/XST009, 
il funzionario regionale Arch. Enzo Palmesano ha precisato che le prestazioni affidabili in quanto 
occasionali ex art. 67 D.P.R. n. 917/1986 s.m.i. non risultano assoggettate ad  IVA ai sensi dell’art. 5  
D.P.R. n.  633/1972 e s.m.i. e sono assoggettate  a gestione separata INPS, oltre che   alla ritenuta 
d'acconto nella misura di legge,  così come di seguito. 
 
Contributo previdenziale INPS per gestione separata  su prestazioni occasionali di importo 
superiore a € 5000,00 annui . Legge 326/2003 art. 44, comma 2 
per la parte eccedente la franchigia di € 5.000,00 
24% di € 16.666,66 pari a € 3.999,99 di cui: 
A carico del Committente Regione Piemonte 
2/3 di € 3.999,99 € 2.666,66 
A carico del percipiente, ritenuta INPS su prestazioni occasionali 
1/3 di € 3.999,99 -€ 1.333,33 
Ritenuta d'acconto art. 25 D.P.R. n. 600/1973 s.m.i. 
20% di € 21.666,66 -€  4.333,33 
 
e che pertanto la spesa complessiva a carico della Regione Piemonte in dipendenza dell’incarico in 
argomento ammonta ad € 24.333,32 oltre ad € 333,33 per eventuali spese sostenute e documentate e 
cosi per totali € 24.666,65 di cui € 2.666,66 per  contributo previdenziale a carico di Regione 
Piemonte;  
 
          dato atto  che relativamente all’incarico di cui trattasi di  Componente di parte della Regione 
Piemonte nella Commissione di accordo bonario è stato attribuito il seguente Codice SMART CIG 
Z88249294C da associare al presente provvedimento;  
 
        dato atto che la suddetta spesa di  € 24.666,65 di cui € 2.666,66 per  contributo previdenziale a 
carico di Regione Piemonte, incluso rimborso spese in favore del Componente Commissione 
Regione Piemonte Arch. Enzo Palmesano (C. Fiscale PLMNZE54S25A182Z)  – Cod. Beneficiario 
348678 verrà sostenuta con le Somme a disposizione della Stazione Appaltante per accordo 



bonario/transazioni previste nel Quadro economico di spesa dell’appalto riapprovato con 
Determinazione dirigenziale n. 125 del 15.3.2018 mediante i fondi del Bilancio finanziario 
gestionale regionale 2018-2020, nell’ambito del Capitolo  203450/2018 della Missione 01 Servizi 
istituzionali, generali di gestione, Programma 06 Ufficio Tecnico, di cui alla prenotazione 
d’impegno n. 2540/2017 ora prenotazione n. 3294/2018 mediante apposito movimento contabile;  
 
         atteso che  lo schema di incarico Convenzionale, da stipularsi mediante scrittura privata 
secondo le indicazioni operative contenute nella Circolare prot. n. 729/A13060 del 23.12.2014 della 
Direzione Affari istituzionali e Avvocatura – Settore Attività Negoziale, Espropri, Usi civici, é stato 
sottoposto al suddetto dipendente regionale per la previa condivisione dei contenuti;   
 
            ritenuto, per quanto sopra esposto e richiamato, di dover  prendere atto della  cessazione del 
Dirigente regionale Arch. Adriano Bellone dall’incarico, conferito con Determinazione dirigenziale 
n.  608 del 14.11.2017,   di  Componente la Commissione di Accordo Bonario dei lavori di cui 
trattasi,  contestualmente all’individuazione del suddetto funzionario tecnico regionale Arch. Enzo 
Palmesano quale nuovo Commissario di fiducia della Regione Piemonte nella procedura in 
argomento;  
 
        considerato inoltre quanto esposto  dal Presidente della Commissione in merito alla richiesta 
di proroga del termine previsto per la formulazione della proposta di accordo bonario in 
considerazione della necessità di consentire al nuovo Commissario di approfondire adeguatamente 
la disamina delle riserve d’appalto;   
 
 considerato altresì che dalla data del collocamento  in quiescenza del Commissario della 
Regione Piemonte Arch. Bellone le attività  della Commissione  sono state di fatto sospese;  
 
 vista la nota prot. n. 54252/XST009 del 6.8.2018 con la quale il Responsabile del 
Procedimento, ritenuta  meritevole di accoglimento la suddetta richiesta,   ha, tra il resto, 
comunicato al Presidente della Commissione di Accordo bonario che: 
 
“…. omissis      Considerato che l’Amministrazione procederà alla ricerca di professionalità tra i 
dirigenti e dipendenti interni, nelle more dell’emissione del provvedimento di  sostituzione del 
componente rappresentante della Regione Piemonte, si accorda a codesta Commissione una 
proroga di 60 giorni del termine di formulazione della proposta di cui all’art. 240, comma 6, del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
Ovviamente la proroga in argomento decorre dalla data del provvedimento di sostituzione, mentre 
l’attività di codesta Commissione è da ritenersi “in sospensione dei termini” dalla data del 
30.07.2018 (Vs. comunicazione e istanza) alla data di emissione del provvedimento di nomina.”; 
 
 ritenuto di  formalizzare, per tutto quanto esposto in narrativa,  la suddetta  comunicazione 
del  Responsabile del Procedimento  del 6.8.2018  richiamata in premessa  e  pertanto di concedere  
una proroga di sessanta giorni  al  previsto termine di novanta giorni del termine di formulazione 
della proposta di cui all’art. 240, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., secondo i termini  
specificati nella succitata comunicazione del R.U.P.;   
 
 meritevole di accoglimento la suddetta richiesta e pertanto di concedere una proroga di 
sessanta giorni, a decorrere dalla ripresa delle attività della Commissione a seguito della 
ricostituzione della stessa come Collegio perfetto,  al suddetto previsto termine di  novanta  giorni 
per la formulazione della proposta di Accordo bonario;   
 
        vista la L. n. 190/2012 s.m.i.; 



 
          visto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2018-2020, approvato con D.G.R. n. 
1-7022 del 14.6.2018;  
         vista la nota del Settore Regionale Trasparenza  e  Anticorruzione prot. n.   1039-SA001 del 
7.9.2017; 
         attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
        attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza a quanto disposto  dal 
Titolo 2, paragrafo 1, artt. 4-6 dell'Allegato alla D.G.R. 17.10.2016,  n. 1-4046 “Approvazione  della 
Disciplina del sistema dei controlli interni” Parziale revoca della D.G.R. 8-29910 del 13.4.2000”;   
 
      tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 

Visti:  
 
. gli artt. 4, 16 e 17 del  D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavori alle 
dipendenza delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
. gli artt. 17 e 18 della  L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
. il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 
.  il D.lgs n. 163/2006 ss.mm.ii.; 
. la D.G.R. n. 5501 del 19.3.2007 avente ad oggetto  l'indicazione dei criteri  per la determinazione 
dei compensi spettanti ai membri  della Commissione di cui all'art. 240 Dlgs. n. 163/2006 s.m.i.;  
. il D.Lgs. n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” e s.m.i. ed il D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. n. 
163/2006 s.m.i.” per le parti ancora in vigore; 
. il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
 . la L. n.  266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
. la L. n. 190/2012 “ Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
. la L. n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”; 
. la D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016 Approvazione della “Disciplina del sistema dei controlli 
interni”. Parziale revoca della D.GR. n. 8-29910 del 13.4.2000”; 
. la D.G.R. n. 12-5546 del 29.8.2017 “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 17.10.2016 
in materia di rilascio del visto preventivo di regolarita' contabile e altre disposizioni in materia 
contabile” e la circolare prot. n. 30568/A1102A del 2 ottobre 2017 “Istruzioni operative in materia 
di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile”;  
. l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 e ss.mm.ii.;     
. la  L.R. n. 4 del 5 aprile 2018 "Bilancio di previsione finanziario 2018-2020"; 
. la D.G.R. n.  26 - 6722 del 6 aprile 2018 " Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 "Bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020". Approvazione del Documento  Tecnico di Accompagnamento e 



del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2,  del D.lgs. 118/2011 s.m.i."; 
. la D.G.R. n. 25-6748 del 13 aprile 2018 "Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai 
sensi dell'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011."; 
 

determina 
 
- di procedere, per quanto in narrativa esposto in ordine alla procedura di Accordo bonario  per la 
definizione delle riserve (da n. 1 a 12) dell'appalto per la realizzazione, mediante locazione 
finanziaria di opere pubbliche, del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale dell’Ente 
Regione Piemonte (codice CUP: J19I06000100002 – codice CIG: 0386453F16), in virtù di 
Contratto d’appalto 30.5.2011 Notaio Andrea Ganelli di Torino, autenticante le sottoscrizioni come 
da Autentica Repertorio n. 21964 Atti n. 14427, con l’A.T.I. Aggiudicataria d’appalto e di 
successivo Atto aggiuntivo stipulato con l’A.T.I. C.M.B. Società Cooperativa Muratori e Braccianti 
di Carpi (Mandataria) corrente in Carpi (MO), Via Carlo Marx n. 101 (P. IVA 00154410369) e 
IDROTERMICA (Mandante), Rep. n. 36819 – Atti n. 24683 - dell’8.6.2017 Notaio Andrea Ganelli 
di Torino, a prendere atto della cessazione del Dirigente regionale Arch. Adriano Bellone 
dall’incarico, conferito con Determinazione dirigenziale n. 608 del 14.11.2017, di Componente di 
parte della Regione Piemonte  la Commissione di Accordo Bonario  a seguito del collocamento in 
quiescenza da parte dell’Amministrazione Regionale di appartenenza;  
 
- di individuare, per quanto rappresentato in narrativa ed in sostituzione dell’Arch. Adriano Bellone,  
nel funzionario regionale Arch. Enzo Palmesano  (C. Fiscale PLMNZE54S25A182Z) . Cod. 
Beneficiario 348678 residente in residente in Torino – Cso Sebastopoli, 239  - il  Commissario di 
fiducia della Regione Piemonte (Smart CIG  Z88249294C) nell’ambito della suddetta Commissione 
di Accordo bonario; 
 
- di dare atto che  la Commissione di accordo bonario del suddetto appalto risulta come di seguito 
composta:  
 

. Presidente Commissione: Avv. Marco Yeuillaz – Studio Legale Vietti Avvocati con Studio in 
Torino , Via Maria Vittoria, 6;                    
 . Commissario di fiducia Regione Piemonte: Arch. Enzo Palmesano funzionario del Settore  
Settore Tecnico Regionale - Area Metropolitana di Torino Direzione Opere Pubbliche, Difesa 
del Suolo, Montagna, Foreste Protezione Civile Trasporti e Logistica - residente in   Torino – 
Cso Sebastopoli, 239  ; 
. Commissario di parte Imprese aggiudicatarie Esecutrici: Ing. Stefano Lenzi con Studio in 
Roma, Via Nomentana, 60; 
 

- di approvare lo schema di incarico Convenzionale, agli atti dell’Amministrazione Regionale,  con 
i  Componenti la Commissione di Accordo Bonario,  da stipularsi mediante scrittura privata 
secondo le indicazioni operative contenute nella Circolare prot. n. 729/A13060 del 23.12.2014 della 
Direzione Affari istituzionali e Avvocatura – Settore Attività Negoziale, Espropri, Usi civici; 
 
- di dare atto, in esecuzione di quanto già disposto altresì dalle succitate determinazioni dirigenziali 
n. 608 del 14.11.2017 e n.  484 del 23.7.2018, che  alla suddetta Commissione non è conferito il 
potere di assumere decisioni vincolanti,  essendo demandato alle parti,  ai sensi dei commi 12 e 17 
del D.lgs. n. 163/2006 s.m.i., il perfezionamento dell’eventuale accordo bonario risolutivo delle 
riserve di cui trattasi;  
 



-  di formalizzare, per tutto quanto esposto in narrativa,  la comunicazione del  Responsabile del 
Procedimento prot. n. 54252/XST009 del 6.8.2018  richiamata in premessa  e  pertanto di concedere  
una proroga di sessanta giorni  al  previsto termine di novanta giorni del termine di formulazione 
della proposta di cui all’art. 240, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., secondo i termini  
specificati nella succitata comunicazione del R.U.P.  ai cui contenuti si fa integrale rinvio; 
 
- di dare atto  che relativamente al suddetto incarico di  Componente di fiducia della Regione 
Piemonte nella Commissione di accordo bonario è stato attribuito il seguente Codice Smart CIG  
Z88249294C  da associare al presente provvedimento; 
 
- di dare atto che alla spesa di  € 24.666,65 o.p.c. derivante dall’incarico di  Commissario di fiducia 
della Regione Piemonte in favore di  Arch. Enzo Palmesano  (C. Fiscale PLMNZE54S25A182Z)  
residente in Torino – Cso Sebastopoli, 239   – Cod.  Beneficiario 348678 - SMART CIG  
Z88249294C, di cui € 21.666,66 per compensi Commissario (al lordo di ritenuta d’acconto 20% di 
legge ed esente IVA in quanto prestazione occasionale), € 2.666,66 per  contributo previdenziale 
INPS (24%) per gestione separata su prestazioni occasionali di importo superiore a € 5.000,00 annui 
(L. n.  326/2003) quota (2/3)  a  carico di Regione Piemonte,  € 333,33 per  rimborso di eventuali 
spese documentate,  si fa fronte con le  Somme a disposizione della Stazione Appaltante per 
accordo bonario/transazioni previste nel Quadro economico di spesa dell’appalto riapprovato con 
Determinazione dirigenziale n. Determinazione dirigenziale n. 125 del 15.3.2018 mediante i fondi 
del Bilancio regionale finanziario gestionale 2018-2020, nell’ambito del Capitolo  203450/2018  
della Missione 01 Servizi istituzionali, generali di gestione, Programma 06 Ufficio Tecnico, di cui 
alla prenotazione d’impegno n. 2540/2017  ora prenotazione n. 3294/2018, mediante apposito 
movimento contabile;  
 
- di associare al movimento contabile di cui al presente provvedimento la seguente Transazione 
elementare (D.lgs n. 118/2011 s.m.i.): 
 

Transazione elementare cap. 203450/2018  
Conto finanziario U.2.02.01.09.002 - Fabbricati ad uso commerciale e istituzionale 
COFOG 01.3 - servizi generali 
Transazione Unione Europea 8 - spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente 4 - spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario 3 - spese della gestione ordinaria della Regione 
Missione 01 Servizi istituzionali, generali di gestione 
Programma 06 Ufficio Tecnico 

 
- di dare comunicazione del  presente provvedimento al Presidente della Commissione di Accordo 
Bonario nonché  all’A.T.I. Appaltatrice CMB – IDROTERMICA, alle Imprese esecutrici dell’A.T.I. 
aggiudicataria d’appalto iscriventi le riserve nonché ai Componenti la Commissione di Accordo 
Bonario  per i successivi adempimenti ex art. 240 del D.lgs. n. 163/2006 s.m.i. e all'A.T.I. 
finanziatrice del leasing in costruendo regionale, nonchè alla Direzione Regionale di appartenenza 
del dipendente incaricato di cui sopra; 
- di dare inoltre comunicazione del presente provvedimento al Commissario di fiducia della 
Regione Piemonte individuato Arch. Enzo Palmesano e al Direttore alle  Opere Pubbliche, Difesa 
del Suolo, Montagna, Foreste Protezione Civile Trasporti e Logistica per opportuna informazione 
nonché al  Candidato alla ricerca di Professionalità di cui in premessa Ing. Gianluca COMBA; 
 - di dare atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Maria Luisa TABASSO. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 



www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’art. 23, lett. b) e 
37 del D.lgs. n. 33/2013 s.m.i. in relazione al quale si comunicano i seguenti dati: 
 
- Struttura proponente: Struttura Palazzo Uffici della Regione Piemonte – Fase Esecutiva; 
- Beneficiari individuati: 
. per incarico Commissario Regione Piemonte: Arch. Enzo Palmesano  (C. Fiscale 
PLMNZE54S25A182Z - Codice beneficiario 348678):  € 21.666,66 (IVA esente per prestazione 
occasionale) oltre  € 2.666,66 per  contributo previdenziale INPS quota  a carico di Regione 
Piemonte, € 333,33 per  rimborso spese eventuali documentate   e così per una spesa totale di € 
24.666,65 -  Smart CIG Z88249294C;  
 
- Modalità individuazione beneficiario: procedura  ex art. 240 D.lgs. n. 163/2006 s.m.i.; 
- Dirigente Responsabile del procedimento: Arch. Maria Luisa TABASSO. 
 
  Saranno altresì rispettati gli obblighi di pubblicazione  previsti all’art. 18  del D.gs. n. 
33/2013 s.m.i.  
 
 Avverso la presente Determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120  del 
D.lgs  n. 104 del 2.7.2010 (Codice del Processo Amministrativo) e s.m.i. 
 

 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
della STRUTTURA 

Arch. Maria Luisa TABASSO 
 
 
 

VISTO: 
IL DIRETTORE  DELLA DIREZIONE 
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dott. Giovanni LEPRI 
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